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Prot. n. 28 del 3.3.2008







Al Direttore Amministrativo
Al Presidente della Commissione di Studio per la Formazione

LORO SEDI

Oggetto:  corsi di formazione per il personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo.
Con riferimento ai corsi di formazione per il personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, si segnala che da rimostranze recentemente pervenute allo scrivente Comitato è emersa una certa rigidità dell’Amministrazione nella valutazione delle giustificazioni delle assenze e nella concessione della possibilità di recupero delle lezioni onde maturare il numero di ore di presenza necessarie per accedere alla verifica finale, rigidità che non tiene conto di ricorrenti situazioni che, per oggettiva impossibilità di trovare risoluzione altrimenti, possono impedire di fatto la partecipazione ai corsi di formazione e di conseguenza l’accesso alle relative verifiche finali per motivi attinenti a quelle ragioni di cura della famiglia che di fatto prevalentemente ricadono sulla donna e che non necessariamente rientrano nella eccezionalità.
Sotto questo aspetto, in base a quanto disposto dal Contratto collettivo integrativo, art. 22, commi 3 e 4 
, in relazione alla regolamentazione delle assenze nei corsi di formazione rivolti al personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo, si rileva una violazione delle pari opportunità e una carenza di trasparenza.
Ritenendo pertanto che possano verificarsi situazioni di discriminazione di competenza di questo Comitato, l’organo chiede innanzitutto di essere consultato preventivamente nella fase di stesura o modifica della normativa per l’organizzazione dei corsi di formazione, così come del regolamento di assunzione del personale tecnico-amministrativo, al fine di valutare le norme regolamentari alla luce dell’attuazione del principio di pari opportunità, con particolare riferimento ai criteri per l’accesso alla partecipazione e alla verifica finale dei corsi di formazione (generali e specialistici), così come delle modalità di svolgimento delle procedure selettive. 

Considerato il valore attribuito ai corsi, peraltro assai diverso se con o senza verifica finale, in relazione alla progressione di carriera e al salario accessorio, al fine di evitare una disparità tra i partecipanti legata ad impegni familiari, il Comitato chiede che non siano lasciate a decisioni discrezionali, bensì che siano regolamentate per iscritto le cause giustificative delle assenze, specificando in particolare quei motivi attinenti a certificate esigenze di cura della famiglia, quali a titolo esemplificativo la malattia o il ricovero ospedaliero di figli. Analogamente, si ritiene che impegni istituzionali occasionalmente contestuali all’orario delle lezioni non debbano costituire fonte di discriminazione nella partecipazione ai corsi di formazione.
Si chiede, pertanto, che sia garantita, laddove possibile in base alle modalità di svolgimento del corso, la facoltà di recuperare le lezioni per le quali il/la dipendente abbia giustificato per iscritto la propria assenza, in modo da dare a tutti/e i/le corsisti/e l’effettiva opportunità di frequentare almeno il 75% delle ore di lezione e accedere quindi alla prova finale.
Il Comitato chiede di essere preventivamente consultato nella fase di eventuale stesura della regolamentazione delle cause giustificative delle assenze nei corsi di formazione e auspica che sia recepito il parere espresso dal medesimo, affinché si venga ad instaurare un rapporto collaborativo e si definiscano indirizzi concordati per quanto attiene la delicata materia dei percorsi formativi per il personale tecnico-amministrativo dell’Ateneo.
Ritenendo altresì che possano verificarsi situazioni di discriminazione con riferimento alle aree professionali, si chiede che venga posta maggior attenzione alla garanzia che le attività formative siano rivolte in modo adeguato a tutto il personale dipendente di questa Università.
In particolare, come previsto dal Contratto collettivo integrativo, art. 21, commi 1 e 2 
, si ritiene opportuno che siano previsti percorsi per lo sviluppo e la crescita di competenze di base, tecnico-professionali, ma soprattutto trasversali, per tutte le aree e per tutte le categorie professionali.

A tal fine, si propone di tenere corsi distinti per categoria a prescindere dall'area professionale, così da assicurare un'equa valorizzazione di tutte le competenze presenti in Ateneo.

L’occasione è gradita per porgere i migliori saluti,

per il CPO di Ateneo
La Presidente
(prof.ssa Valeria Maione)
____________________
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COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’











� ART. 22– ACCESSO ALLA FORMAZIONE


3. Al fine di garantire pari opportunità di sviluppo professionale, le modalità di svolgimento dei corsi devono garantire pari opportunità di accesso e agevolare la partecipazione delle lavoratrici. A tale fine viene utilizzata l'anagrafe dei dipendenti che hanno partecipato ai corsi di formazione. 


4. Nella determinazione dell'orario dei corsi, l'Amministrazione tiene conto delle esigenze dei dipendenti con carichi familiari e a tempo parziale. A tal fine l’Amministrazione provvede, ove possibile, attuando forme alternative alle lezioni frontali in aula al fine di consentire a tutto il personale a cui l’iniziativa formativa è indirizzata, di parteciparvi.





� ART. 21 – PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE


1. La programmazione pluriennale e annuale delle attività formative ha il compito di individuare percorsi finalizzati a favorire lo sviluppo e la crescita delle competenze di base, tecnico–professionali e trasversali.


2. Per competenze di base si intendono le conoscenze necessarie per lo svolgimento dell’attività lavorativa (informatica, lingue straniere, nozioni economiche, giuridico–amministrative, statistiche, ecc.). Per competenze tecnico–professionali si intendono le conoscenze e capacità connesse ad una specifica attività professionale. Per competenze trasversali si intendono le abilità cognitive e le qualità comportamentali necessarie ad armonizzare le attività professionali al contesto lavorativo e culturale nel quale sono svolte (organizzazione del lavoro, competenze manageriali, gestionali e relazionali, lavoro di gruppo, autovalutazione e valutazione, problem-solving, integrazione della prospettiva di genere e valorizzazione delle diversità, ecc.).





